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FESTIVAL. Con il concerto di Richard Galliano e l'omaggio a Duke Ellington si è aperta Umbria Jazz Winter 

DaMtv 
al compact 
i classici 
«Unpluggecl» 
• «Fin dall inizio ciò che contava 
era il momento Come quando vai 
a un concerto, e in mezzo a tutto 
quel rock'n'roll assordante, a un 
certo punto l'artista suona una del­
le sue canzoni di successo da solo, 
in versione acustica, e ti fa sentire 
come se la suonasse soltanto per 
te. Volevamo creare uno show fat­
to interamente di questi momenti 
semplici, creare tutto un ambiente 
solo per loro» È nata cosi, dalla vo­
glia di fermare quel momento, di ' 
ricrearne la magia e prolungarla al­
l'infinito, la sene di concerti acusti­
ci che Mtv ha realizzato con il titolo 
di Unpluggecl Idea impensabile 
appena qualche anno •- pnma 
quando i synth e l'elettronica la fa­
cevano da padroni, e invece, in 
cinque anni di programmazione 
01 pnmo show è dell'ottobre '89, 
protagonisti gli Squeeze) è diven­
tato un vero e propno fenomeno di ' 
gusto e discografico, mentre lo 
stesso termine unplugged è ormai ' 
entrato nel gergo musicale quoti­
diano Da Eric Clapton ai Rem, da 
Bruce Spnngsteen a Paul McCart-
ney, da kd Lang ai Pearl Jam, EMs 
Costello, Arrested Development, 
Neil Young, l'elenco dei musicisti 
che hanno preso parte alla sene è 
lunghissimo 1 discografici non so­
no stati a guardare 

Visto il successo della sene tv 
hanno subito replicato con una 
collana di dischi unplugged che 
conta ormai su diversi btoli di qua­
lità e di vendite notevoli (bellissimi 
quelli di Neil Young e di Clapton), 
ultimi in ordine di uscita lo strug­
gente (e postumo) Unplugged in 
New York dei Nirvana, e quello in 
uscita del grande Bob Dylan E infi­
ne, non poteva mancare, la cele­
brativa compilation The Unpluggecl 
collection • volume one, strategica­
mente uscita al ridosso del Natale 
e con un titolo che già allude a un 
sicuro seguito (volume 2, 3 ecc ) 
Dentro ci sono sedici pezzi di al­
trettanti artisti, alcuni dei quali non 
ancora btolan di un loro album un­
plugged' si va dal compianto chi­
tarrista rock blues Stevie Ray Vau-
ghan a Enc Clapton, Lenny Kravitz 
(con una strepitosa versione ral­
lentata e blues di Areyougonnago 
my woy?), i Soul Asylum, kd Lang. 
Paul Simon, Elton John, Neil 
Young, Rod Stewart, John Mellen-
camp, Paul McCartney. Etvis Co­
stello & the Rude 5, l'Eagles Don 
Henley, Annie Lennox, i 10000 
ManiacseiRem Per ognuno di lo­
ro Alex Coletti, il produttore della 
sene, ha scntto qualche piccolo 
aneddoto legato alla registrazione, 

'e particolarmente significalo è 
quello che nguarda Mellencamp, 
che la sera pnma del concerto ave­
va deciso di incidere sulla sua chi­
tarra la scntta «Fuck fascism» (fotti 
il fascismo) I responsabili dello 
show tv gli avevano chiesto di co-
pnrla, allora lui si è presentato allo 
show con un distintivo con su scnt­
to «Censorship is UnAmencan» Bel 
colpo , D Al So 

Giovedì 29 dicembre 1994 

«Assassini nati» 
Il f i lm 
più brutto del 94 

Conilo, ogni critica contro ogni 
corrente, anche quest anno la fero­
ce columnist amencana Sara Voo-
rhees ha stilato la sua personale 
classifica dei dieci film più brutti 
dell anno che sta per finire In pri­
ma fila Naturaiborn killersd\ Oliver 
Stone che «offre un'orgia di rumo­
re e sangue gratuita e totalmente 
inefficace» Seguono Euen cowgirls 
gel the blues di Gus van Saint, Jack 
colpo di fulmine Bad girls. Ultimo 
// colore della notte con Bruce Wil-
lis Se vi propongono uno di questi 
film dice la giornalista cambiate 
programma per la serata 

Richard Galliano. Un suo concerto ha Inaugurato Umbria Jazz Winter Carlo Sperati 

Fisarmonica d'inverno 
La fisarmonica di Richard Galliano che risuona di tango e 
valzer francesi fraie sculture e ì quadri del museo Emilio 
Greco, è una delle immagini simbolo dell'edizione inver­
nale di Umbria Jazz, festival più quieto, riflessivo, attento 
alla qualità, rispetto alla kermesse estiva. Bravo ma cano­
nico il Kenny Barron Trio, che ha aperto martedì sera, se­
guito dallo scoppio di energia e spettacolo del Roy Har­
grove Quintet con ospite Johnny Gnffin. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• ORVIETO Più tranquilla rispetto 
alla sua sorella maggiore l'Umbna 
Jazz estiva con la sua orgia di con­
certi ed eventi, e più più attenta al­
la qualità delle proposte perché 
meno ansiosa di piacere a tutti, l'e­
dizione invernale della celebre ras­
segna lazz si va dipanando, per il 
secondo anno consecutivo, fra le 
stradine, i teatri, le chiese i palazzi 
antichi di Orvieto 

Seguire i concerti, che occupa­
no quasi tutto 1 arco della giornata, 
significa cosi scoprire luoghi spe­
ciali, molto belli, meno battuti del 
giustamente celebre Duomo Pro­
pno accanto alla basilica sorge, ad 
esempio, in un palazzo trecente­
sco, il museo Emilio Greco grandi 
volte di pietra luci soffuse, e le 

sculture e i disegni che 1 artista ha 
donato alla città Qui, len mattina 
si è esibito Richard Galliano da so­
lo con la sua fisarmonica Già nor­
malmente un concerto di questo 
strabiliante allievo francese di 
Astor Piazzolla è un espenenza di 
grande ncchezza emotiva, ma ìen 
la suggestione del luogo ha esalta­
to ancora di più la poeticità e la 
bravura di Galliano Che scorrendo 
le dita sulla tastiera della fisarmoni­
ca può evocare mondi inten, pas­
sare dalla malinconia rabbiosa di 
Ubertango a un valzenno francese 
tutto nostalgia, sfiorando le atmo­
sfere raffinate dell'avanguardia eu­
ropea Galliano questa sera tornerà 
in scena al Mancinelli con il suo 
quintetto ma al museo Greco gli 

appuntamenti non sono finiti oggi 
è in. programma il duetto pianofor­
te-sassofono con Kenny Barron e 
Johnny Gnffin, che sono stati fra i 
protagonisti della serata inaugura­
le del festival - - ' 

A Kenny Banon è spettato ren­
dere omaggio a Duke Ellington 
scomparso venti anni 'a In forma­
zione molto semplice un classico 
tno piano-basso-battena (con Ray 
Drummond e Ben Riley al suo fian­
co) lontano quindi dalle magnifi­
che orchestrazioni del Duca, Bar­
ron ne ha nproposto alcuni classici 
come Take the A Tram e Caravan 
volando alto per quanto nguarda 
la qualità dell'esecuzione, ma re­
stando essenzialmente fedele al 
propno stile Barron che è un pia­
nista «monkiano» di ferro è un im­
provvisatore brillante a cui anni di 
lavoro come sideman hanno inse­
gnato a interagire perfettamente 
con i musicisti al suo fianco Per 
anni ha lavorato nel quintetto di 
Dizzy Gillespie, è stato il pianista 
prefento da Stan Getz, ha npercor-
so le vie del be bop e della lezione 
di Monk nel quartetto Sphere fon­
dato assieme a Charlie Rouse E in­
dubbiamente bravo ma le sue in­
terpretazioni hanno un sapore ca­
nonico, e se ci si stupisce della 
grande maestna tecnica che il trio 

dimostra, tuttavia si resta a lungo in 
attesa di provare qualcosa di più 11 
che ci nporta alla vecchia questio­
ne può esistere buona musica 
senza emozioni' 

Più aggressivi e divertenti e con 
un forte senso dello spettacolo si 
sono rivelati i giovani musicisti del 
quintetto di Roy Hargrove, che 
hanno chiuso la serata di apertura 
al Mancinelli Hargrove è diventato * 
un aficionado di Umbna Jazz 
sempre presente nelle ultime edi­
zioni C'era anche 1 anno scorso 
qui ad Orvieto e a porte chiuse re­
gistrò al teatro Mancmelli due pez­
zi insieme al «piccolo gigante» del 
sassofono, Johnn> Gnffin, che so­
no poi finiti nel suo ultimo album 
With Tenors of our Time, 1 espe­
nenza è stata soddisfacente abba­
stanza da decidere di replicarla an­
che quest anno e stavolta anche 
per il pubblico Scoperto nell'87 da 
Wynton Marsalis, che lo andò a 
sentire nella scuola di Dallas dove 
studiava e la sera lo portò a suona­
re in un club con il suo gruppo, 
Hargrove è un modernista puro, un • 
musicista che ama I idea di far 
«cantare» la sua tromba L'avan­
guardia non lo interessa, ama • 
grandi maestri e I epoca bop, e si • 
vede in tutto persino nello stile 

della band, abbigliata con molto 
«usto e quei completi larghi, ele­
ganti, che portavano ì boppeis, il 
sassofonista Ron Blake sfoggia per­
sino il «goatee» il pizzetto sul men­
to che tanto piaceva agb adepti 
della beat generation Musical­
mente forse non inventano nulla, 
ma sulla scena si divertono moltis­
simo sanificando magari un po' 
di elaborazione musicale Però 
scaldano e trascinano con la loro 
energia soprattutto quando nel fi­
nale si aggiunge a loro il grande 
Johnny Gnffin che di energia, ne 
ha davvero da vendere Un mito, il 
sassofonista di Chicago, cresciuto 
a pane e Charlie Parker un bopper 
istintivo puro, che sarà interessante 
vedere questa mattina in azione 
con Barron len sera si è consuma­
to intanto uno degli eventi più atte­
si nel cartellone di Umbna Jazz 
Winter l'incontro fra due grandi 
chitarre, quella di Jim Hall, mae­
stro della tradizione a cui si sono 
ispirati Pat Metheny e tanti altn, e 
quella di Bill Fnsell, pnncipedell'a-
vanguardia amencana. creativo 
«trasversale» per eccellenza. Stase­
ra invece tocca a John Suiman 
che porta per la pnma volta fuon 
dalla Gran Bretagna in tournée il 
suo nuovo Brass Proiect 

Danze Italiane 
al Concerto ' 
d i Capodanno 

È un italiano Renato Zanella di­
rettore del corpo di ballo alla Staat-
soper di Vienna dal prossimo set­
tembre, l'autore di due delle tre co­
reografie in programma per il 
«Concerto di Capodanno» I atteso 
programma organizzato dalla Orf 
(la radiotelevisione austriaca) e 
trasmesso da Ramno in diretta e in 
mondovisione dalla Sala Grande 
del Musikverein di Vienna domer i-
ca 1 gennaio dalle 12 15 alle 13 3") 
circa II 34enne coreografo verone 
se firma due balletti su musiche di 
Johann Strauss Prozesspolka e 
Perpetuum Mobile che vedranno la 
presenza deP'étoile russa Vladimir 
Malakhov (mentre il terzo balletto 
in programma è di Gerlinde Dill) 
La tradizionale matinée è seguita 
in tutto il mondo in diretta o in dif­
ferita, con un audience calcolata 
in 1 miliardo e 200 milioni di spet-
taton Una grande occasione per il 
giovane italiano anche se dei due 
lavorr proposti solo il secondo per 
motivi di programmazione potrà 
essere visto nel nostro paese 

Intaniti 
salutano 
Sylva Koscina 

Moltissima gente ma pochi volti 
noti ai funerali di Sylva Koscina 
L'ultimo saluto ali attnee nella 
Chiesa degli Artisti di Piazza del Po­
polo, gremita di gente comune 
Tra i vip in pnma fila. Landò Buz-
zanca, visibilmente scosso, e poi 
Giuliano Gemma e Luigi Magni Un 
cuscino di rose e narcisi gialli co­
priva il feretro accompagnato ali u-
scita della chiesa da un lungo ap­
plauso 

Oltre un mil iardo 
d i dollari 
per d ieci film 

Un miliardo e mezzo di dollan per 
dieci film Ecco gli incassi globali 
del box office Usa in un anno parti­
colarmente lucroso Al primo po­
sto Forrest Cump con 300 milioni 
(di dollan) seguono // Re Leone 
(poco meno) TrueLies (150 mi­
lioni), 1 Flmtstones (125 milioni) 
// miracolo della 34" strada 
(idem) Sotto il segno del pencolo 
(122 milioni) Speed (122 milio­
ni) , TheMask (118 milioni) Mave 
nck (101 milioni). Intervista col 
vampiro (99 milioni) 

TEATRO. Mario Scaccia e Marisa Fabbri da domani a Roma nella celebre pièce di Alfred Jarry 

«Ubu e signora, ignobili come cent'anni fa» 
STKPANIA CHINZARI 

• ROMA. Diversi, diversissimi e 
dunque perfetti È un'accoppiata 
che promette scintille questa tra 
Marisa Pabbn e Mano Scaccia, dal 
30 dicembre per la pnma volta in­
sieme sul palcoscenico neW'Ubu re 
che debutta al Teatro Argentina di 
Roma Una scommessa che ha en­
tusiasmato subito entrambi si se­
guivano - raccontano - da lonta­
no, con stima e ammirazione reci­
proca. È stato il capolavoro di Jarry 
a farli incontrare, al centro d: un in­
crocio che ha il sapore del sogno 
finalmente avverato Armando Pu­
gliese, regista dell'allestimento, lo 
insegue da dieci anni, quest'ap­
puntamento con i coniugi Ubu 
Già allora era a Scaccia che pensa­
va di affidare il tiranno vorace e ar­
rogante di questa piece semprever­
de È stato Luca Ronconi a suggen-
re il nome di Mansa Fabbn per 
quelli della consorte altrettanto avi­
da e grottesca. E insieme li ìncon-
tnamo, sottratti alle ultime ore di 

prova di questi frenetici giorni del 
pre-debutto «Il signor Ubu è un es­
sere ignobile, per questo somiglia 
(per il basso) a noi tutti», annotava 
il creatore Jarry nel dicembre del 
1896 in occasione della (disastro­
sa) pnma assoluta a Pangi di que­
sta farsa nata come uno scherzo 
goliardico (il personaggio di Ubu é 
la cancatura del professore di fisica 
di Jarry e condiscepoli) e destinata 
invece a nvoluzionare le sorti del 
teatro contemporaneo 

Il professore ha cent'anni 
«Proponiamo questo testo a qua­

si cento anni dalla sua pnma appa-
nzione, ma ho l'impressione che 
l'Italia di oggi sia più retrograda 
della Pangi di un secolo fa» com­
menta Mano Scaccia, rapato a ze­
ro per l'occasione perché «da sem­
pre sapevo che Ubu doveva essere 
calvo e liscio come un uovo come 
un animale Ubu è un essere senza 
cuore né cervello solo ventre, per 

questo avrei voluto recitare nudo, 
ma ho pensato di nsparmiare al 
pubblico questo colpo» Concorda 
Mansa Fabbn anche lei entusiasta * 
del lavoro svolto fin qui e del suo 
tenibilissimo personaggio «Finché 
esisteranno confusione civile e po­
litica e comportamenti disumani 
gli Ubu non potranno scompanni 
quei due sono maschere simboli, 
archetipi dell'umanità allo stato 
pnmordiale pnma di qualsiasi in­
nesto di educazione e di cultura 
L'istinto senza freni che in questa 
versione Pugliese ha voluto con un 
mestiere i puliton di cessi» 

Come bambinoni mai cresciuti 
li vedremo giocare alla guerra e al 
massacro nella scenografia «casa­
linga» di Bruno Garofalo Pentole, 
coperchi piume dei cuscini, un 
gran letto che diventa nave per sal­
pare verso «la Franza» nella finzio­
ne ludica del teatro padre e madre 
Ubu vestiranno di gommapiuma, 
assecondando il gusto per il trave­
stimento di Jarry noto per le sue 
mise femminili «lo avrò due belle 
poppe e un gran culone» spiega n-

dendo Mansa Fabbn «Perché que­
sta madre Ubu è una che si crede 
bellissima, una sessuomane Ecco, 
farò un po' la Jessica Rabbitt» Ac- É 
colta con piacere e suggenta da 
Pugliese, l'idea di non adottare le ' 
maschere «È giusto che nella no­
stra cancatura resti una nota uma­
na ben visibile», conferma Scaccia 
«Devo ncordare stando in scena 
che sono un uomo come tutti, che 
siamo tutti Ubu» Ma perche tanto 
entusiasmo' «Ho sempre sognato 
di farlo sento questo personaggio 
vicino alle mie doti carattenali d'at­
tore la deformazione, il coraggio 
della libertà, la rottura dei canoni 
Sono l'irriverenza e la provocazio­
ne le forze che fanno camminare 
la civiltà e in questo senso Ubu ree 
necessano per la stona del teatro 
Bisogna accoglierlo come un n-ge-
neratore d energia Certo adesso è 
arrivato a un'età in cui è molto fati­
coso, ma io sono giovane dentro 
ho un energia che sorprende e so­
no ancora pronto a tutto» Uno 
spettacolo innovatore necessano 

a quel rapporto assoluto e unico 
tra autore e spettatore che è il tea­
tro simbolico della grottesca avidi­
tà stolta e crudele dell'animale uo­
mo Ma c'è un ultenore ragione per 
voler portare in scena questo Ubu 
di fine anno la nuova traduzione 
di Enzo Moscato di cui i due atton 
tessono lodi infinite a dispetto del­
le enormi difficoltà di memonzzare 
un testo «indicibile» condito di ar­
caismi dialetti neologismi impos­
sibili costruzioni grammaticali e 
sintattiche 

La traduzione di Moscato 
«Non una traduzione ma una n-

scnttura vera e propna che esalta 
tutte le doti del testo» raccontano 
insieme -Moscato, attore e autore 
geniale di suo è come Molière 
non senve, recita Cosi è come se 
recitassimo il testo di un autore ita­
liano scntto in un linguaggio pieno 
di noni nme assonanze e inven­
zioni ma assolutamente contem­
poraneo Insomma un capolavo­
ro» 

ìmàmxÀj^fÈ 

- Economia solipaie 
-Lavoro e handicap 
-Ripartire dal t« 
-La violenza del carcere 
- Informazione e disagio 
- Pace e pacifismo 
Abbonamento 1995 - L 22 OC» 
ccp 10878601 intestatpa 
Gruppo Solidarietà 
Via Calcinaio. 12 
60031 CASTCLPIANIO (AN> fò 


